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Nordival Rugby, 
ottimo inizio

di Francesca Ghezzani

La stagione 
sportiva è 

partita nel mi-
gliore dei modi e 
a farne da prelu-

dio sono state la presen-
tazione in Municipio delle 
squadre seniores maschi-
li e di quella femminile e 
la grande festa in piazza 
Cavour che ha avuto luo-
go il giorno dopo.
L’Amministrazione comu-
nale ha accolto il Nordi-
val Rugby Rovato nelle 
Sala del Pianoforte, alla 
presenza della stampa 
si è alzato il sipario sulla 
prima squadra maschile 
partecipante al Campio-
nato Nazionale di Serie 
B, sulla seconda for-
mazione impegnata nel 
Campionato di Serie C2 
e sulla seniores femmini-
le che disputa la Coppa 
Italia “a7”. Il pomeriggio 
seguente la Piazza Ca-
vour si è tinta di bianco, 
rosso e blu per la presen-
tazione di tutti gli atleti 
del Club. Scendendo da 
Via Castello, le squadre 

 RUGBY
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Nordival Rovato 46 - Amatori MI 20 (© Stefano Delfrate)

Un rovatese a San Giovanni

di Enzo Pedrini muro di cinta confinava con 
la Ernesto Breda che era 
nel comune di Sesto. 
Nella enorme area della 
Breda, tagliata in due da 
un lunghissimo viale con in-
gressi a ovest da Milano e a 
est da Sesto, erano insedia-
ti cinque stabilimenti: Breda 
Siderurgica, Breda Fucine, 
Breda Ferroviaria, Breda Ter-
momeccanica e Breda Elet-
tromeccanica. 
Inoltre nella stessa area 

“Lavoravo alla Stalingrado d’Italia”

Nel gennaio del 1955 ot-
tenni il mio primo impie-

go alla Breda Siderurgica di 
Sesto San Giovanni. Premet-
to che, a quel tempo, Sesto 
aveva meno di 70 mila abi-
tanti e occupava nelle sue 
fabbriche più di 70 mila la-
voratori. Fra le più importan-
ti aziende ricordo: le Accia-
ierie Falk, la Ercole Marelli, 
la Magneti Marelli, la Pirelli, 
che era all’estremo nord del 
comune di Milano, ma il cui La Breda Siderurgica negli anni Settanta

Territorio sotto controllo

Sicurezza in primo pia-
no per il Comune di 

Rovato, che intende raffor-
zare la rete di telecame-
re presenti sul terriorio.  
Il sindaco Tiziano Belotti 
ha infatti disposto un ulte-
riore investimento su que-
sto fronte per migliorare il 
conrollo della nostra città.  
Sono in arrivo altri 80.000 
per il cofinanziamento otte-
nuti dopo la partecipazione 
al bando di Regione Lom-
bardia per la realizzazione 
di un nuovo progetto di im-
plementazazione del siste-
ma di videosorveglianza.  

L’investimento sarà condivi-
so con il Comune di Cazzago 
San Martino, che ha contri-
buito alla presentazione del 
progetto, poi presentato alla 
Regione.
La progettazione realizzata 
dal comandante Contrini e 
dagli uffici tecnici di Rova-
to e Cazzago ha permesso 
il risparmio dei relativi costi 
che saranno così investiti 
nella videosorveglianza.
Saranno in tutto 12 le 
nuove telecamere instal-
late, leggeranno le targhe 
e saranno visibili in di-
retta sia dalla Polizia Lo-
cale che dai carabinieri.  
n

Potenziata la rete di telecamere
di Aldo Maranesi

hanno attraversato il por-
ticato del Vantini raggiun-
gendo il palco per le in-
terviste e le foto di rito. 
Dal successo in piazza a 
quello sul campo il passo 
è stato breve: l’Under 18, 
guidata da Enrico Arbosti 
e Marco Lancini, ha esor-
dito col botto nel Girone 
Elite, costringendo alla 
resa per la prima volta il 
capoluogo ligure (29-19). 
“Una partita bella e inten-
sa, giocata a viso aperto 
da entrambe le squadre -  
ha dichiarato a fine gara 
coach Arbosti - Abbiamo 
concesso spazio a tutti 
i giocatori convocati per 
la gara, tra i quali diversi 
volti nuovi provenienti da 
altri club che hanno dato 
un valido contributo”. 
Oltre al buon esordio de-
gli under 18 è arrivata la 
vittoria (41-15) nel Girone 
Territoriale dalla seconda 
squadra, impegnata allo 
stadio “Pagani” contro il 
Rugby Union Botticino.
La corsa delle due under 
targate Nordival Rovato è 
andata in parallelo, unite 

Consegnati 
i Leoni d’Oro

di Roberto Parolari

Come ormai da tradizione 
consolidata, domenica 

4 novembre nel giorno dei 
festeggiamenti del patrono 
cittadino, San Carlo Borro-
meo, si è tenuto il Consiglio 
comunale straordinario per 
la consegna della massima 
onorificenza cittadina, il Le-
one d’Oro, ai cittadini che si 
sono distinti nel campo cul-
turale, scientifico, artistico, 
sportivo, economico, profes-

sionale e nell’impegno civile 
e sociale e che hanno dato 
lustro a Rovato.
Quest’anno l’Amministrazio-
ne comunale guidata dal sin-
daco Tiziano Belotti ha voluto 
consegnare la benemerenza 
a tre rovatesi che sono stati 
impegnati, a diverso titolo, 
nelle forze armate: si tratta 
di Massimo Umberto Daves, 
Lorenzo Capoferri e Pieran-
gelo Faustinelli.

❏❏ a pag 8

Inaugurata l’epigrafe dedicata 
ad Attilio Caratti

Il Gigli alla Microeditoria

fre un’attenta valutazione 
della narrativa per la ca-
tegoria dei giovani-adulti. 
Quest’esperienza offre ai 
ragazzi l’opportunità di 
avvicinarsi all'ambito del-
la editoria indipendente e 
di conoscere nuovi autori 
promettenti. E riserva an-
che incontri inaspettati. 
Come conferma Andrea 
“Spesso libri che hanno 
un titolo e una copertina 
accattivanti si dimostra-
no deludenti; mentre altri, 
dall'apparenza insigni-
ficante, si rivelano i più 
sorprendenti. È proprio 
vero che non si  deve leg-
gere un libro dalla coper-

Il liceo brilla alla rassegna di Chiari

“Leggere e commentare 
libri di autori poco cono-
sciuti è un'esperienza uni-
ca.”
Così Andrea, un alunno del 
Liceo Gigli, commenta la 
sua partecipazione al Pro-
getto “Il Gigli per la Micro-
editoria 2018” 
È dall'anno scorso, infatti, 
che numerosi studenti e 
alcuni docenti dell'Istituto 
Gigli di Rovato sono stati 
coinvolti nella formazione 
di una giuria, che, guidata 
dal prof.  Paolo Festa, pre-
sidente dell’associazione 
“L’Impronta” e dal Biblio-
tecario Mattia Lanzoni, of-

di Aldo Maranesi

❏❏ a pag 2
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tina, anche se è in realtà 
è il primo approccio alla 
lettura. Alcuni libri, editi 
dalle medio-piccole case 
editrici, sono autentiche 
sorprese.”
La Rassegna della Microe-
ditoria ha luogo ogni anno 
nel mese di novembre 
all’interno della cornice 
di Villa Mazzotti a Chiari 
e consente di gettare uno 
sguardo su formule edi-
toriali e testi lontani dai 
grandi circuiti delle Fiere 
del Libro nazionali e inter-
nazionali. 
Come ogni edizione, l'i-
niziativa prevede un con-
corso chiamato “Micro-
editoria di qualità” con 
l'assegnazione di premi e 
marchi di qualità, secondo 
un’ articolata valutazione 
delle giurie che hanno il  

compito di definire il libro 
migliore tra quelli proposti 
nella loro categoria. 
Durante i mesi estivi gli 
studenti del Gigli hanno 
letto le proposte editoria-
li che, successivamente, 
sono state analizzate nel 
corso di una serie di in-
contri avvenuti nella biblio-
teca dell'Istituto Lorenzo 
Gigli di Rovato, nei mesi di 
Settembre e Ottobre.  
Un percorso impegnativo 
che come sostiene Ales-
sia “ha davvero migliora-
to il mio senso critico e 
la mia abilità nell’esporre 
un giudizio riguardo a uno 
specifico argomento”Nella 
settimana tra il 22 ed il 
28 di ottobre i ragazzi han-
no espresso un motivato 
verdetto per la categoria 
“narrativa giovani”.

Il premio è stato assegna-
to al romanzo Il silenzio 
addosso Edizioni Convalle, 
di Stefania Convalle. 
I ragazzi del Gigli saranno 
presenti sabato 3 novem-
bre alle 13,30  per conse-
gnare il premio. A conclu-
sione dei lavori, un giudizio 
sul percorso svolto:  “A 
mio parere è un’esperien-
za formativa valida e co-
struttiva “ chiude Alessia.  
E Martina: “E’ stato bello 
confrontarsi e ascoltare le 
opinioni e i consigli di tutti 
durante i vari incontri tenu-
ti all’interno della scuola. 
Sono felice di aver parte-
cipato anche quest’anno 
al progetto; invito tutti a 
prenderne parte l’anno 
prossimo, io lo farò sicu-
ramente”. Una promessa 
che l’Istituto Gigli intende 
sicuramente mantenere.  
n

¬¬ dalla pag 1... Il Gigli alla Microeditoria

Gli studenti del Gigli in due
scatti: qui sopra nel tendone 
della Microeditoria, a fianco 

sulla scalinata di Villa Mazzotti
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Domenica amara per le rovatesi
Calcio: tutte sconfitte nella nona giornata

Prima domenica di novem-
bre da dimenticare per le 
squadre rovatesi impegnate 
nei rispettivi campionati di-
lettantistici. Tutte e tre sono 
uscite sconfitte dalla loro 
gara, prima volta che acca-
de in questa stagione e pro-
babilmente mai successa lo 
scorso anno. Sconfitta che 
rappresenta un passo indie-
tro per le ragazze di Mondi-
ni, che vedono allontanarsi 
la vetta della classifica, ma 
soprattutto un duro colpo 
per il Montorfano guidato 
da Ermanno Ferrari e il Real 
Rovato del presidente Coc-
chetti. 
Per loro sta suonando il 
campanello d’allarme che, 
giornata dopo giornata, si fa 
più assordante.
Partiamo dalle ragazze del 
Montorfano femminile, che 
hanno subito una sorpren-
dente e rocambolesca scon-
fitta sul campo del Bareggio 
San Martino. Una battuta 
d’arresto che è costata la 
seconda posizione ed è fi-
glia di un inizio di partita ter-

ribile: nei primi 19’ di gioco 
il Montorfano ha subito tre 
reti e, dopo aver accorciato 
le distanze con Tanzini, ha 
terminato il primo tempo 
sotto per 4-1. 
Nella ripresa la squadra di 
Mondini, che ha dovuto fare 
a meno del suo capitano e 
capocannoniere Mirella Ca-
pelloni, ha tentato invano di 
rimontare andando a segno 
con Santoro, a cui le padro-
ne di caso hanno risposto 
con un nuovo allungo per il 
5-2, e con la doppietta di 
Maffi che poco dopo la metà 
del secondo tempo sembra-
va riaprire la gara. Inutile il 
forcing finale per il Montor-
fano che subisce così la sua 
seconda sconfitta stagiona-
le dopo quella con il Corte-
franca. 
Dopo la nona giornata del 
girone Unico di Eccellenza 
femminile le ragazze del 
Montorfano si trovano in 
quarta posizione con 19 
punti, frutto di 6 vittorie, 1 
pareggio e due sconfitte con 
28 reti realizzate e 18 su-
bite. In testa alla classifica 
si trova la corazzata Corte-

franca con 25 punti, ora se-
guita da Minerva Milano con 
22 e Brescia femminile con 
21, come detto quarta posi-
zione per Montorfano e Spe-
ranza Agrate con 19, mentre 
alle loro spalle ora premono 
3Team Brescia Calcio e Do-
verese a 18. Per le ragazze 
le prossime uscite saranno 
fondamentali per capire le 
chance di continuare a lotta-
re per la zona alta della clas-
sifica: se si eccettua la sfida 
con interna con il Lesmo, 
penultimo, affronteranno in 
sequenza 3Team Brescia e 
Doverese, per poi incontrare 
la seconda forza del campio-
nato, il Minerva Milano.
Nel girone C di Promozione 
continua il momento negativo 
del Montorfano di mister Er-
manno Ferrari, che a Nembro 
subiscono la quarta sconfitta 
consecutiva in una gara che 
doveva essere quella della ri-
scossa. In terra bergamasca i 
rovatesi partono subito male 
e vanno sotto di una rete 
dopo nemmeno 5’ di gioco, 
a portare in vantaggio la Ga-
varnese è Andreani, bravo a 
sfruttare un assist di Claris. Il 

Montorfano cerca di reagi-
re, ma poco prima del 20’ 
subisce anche la seconda 
rete: stavolta è Zucchelli a 
battere Bossini sfruttando 
uno scambio in velocità 
tra Guariglia e Colombo. 
Sotto di due reti i ragazzi 
di Ferrari le provano tutte 
per riaprire la partita, sen-
za fortuna. Dopo la nona 
giornata il Montorfano si 
trova desolatamente in 
ultima posizione con tre 
punti, frutto di tre pareggi, 
ma ha conquistato un solo 
punto, il 2-2 con l’Atletico 
Chiuduno, nelle ultime set-
te uscite. Ora serve una 
repentina inversione di 
tendenza, anche perché la 
zona salvezza si allontana 
giornata dopo giornata: ora 
le quattro squadre che gio-
cherebbero i playout sono 
Romanengo a 7 punti, For-
novo a 9, Atletico Chiudu-
no e San Pellegrino a 10, 
gli stessi della Gavarnese 
che oggi sarebbe salva 
direttamente. Nelle prossi-
me giornate il Montorfano 
affronterà la Fiorente Co-
lognola in casa, farà visita 

di Roberto Parolari

al Villongo, tor-
nerà a Rovato 
per sfidare la 
Pradalunghese 
e andrà a For-
novo San Gio-
vanni. Sconta-
to l’obbligo di 
fare punti.
Situazione dif-
ficile anche per 
il Real Rovato 
del presidente 
Cocchetti, pie-
gato in casa 
nella delicata 
sfida con l’O-
ratorio Pompiano. Una 
gara da non perdere che 
i ragazzi guidati da Moran-
di hanno perso facendosi 
rimontare il vantaggio ini-
ziale siglato da Ntow, ci 
hanno pensato Venturini e 
Fanara a regalare la prima 
vittoria ed i primi punti in 
campionato ai bassaioli. 
Dopo la nona giornata 
di andata del girone D di 
Seconda Categoria il Real 
Rovato si trova al penulti-
mo posto della graduato-
ria appaiato proprio con il 
Pompiano: sinora ha otte-
nuto tre punti grazie ai tre 
pareggi arrivati con Pian 
Camuno, Pro Palazzolo 
e Provezze, mentre sono 
ben sei sconfitte subite. 
Alle spalle del Real Rova-

to rimane ora solo la Ponto-
gliese, ancora ferma a quota 
zero punti, mentre la zona che 
vale la salvezza diretta è lon-
tana 5 lunghezze, a quota 8 si 
trova il San Michele Travaglia-
to che occupa la quart’ultima 
posizione della classifica. Nel-
le prossime gare di campiona-
to i ragazzi di Morandi, arrivato 
dopo l’addio di Danesi che ha 
lasciato la panchina rovate-
se al termine della gara con 
la Pro Palazzolo, dovranno af-
frontare Pontogliese, Foresto 
Sparso, Paratico e la capoli-
sta Ospitaletto. Proprio con 
la Pontogliese i ragazzi del 
Real dovranno iniziare la loro 
riscossa per mantenere vive 
le speranze di mantenere la 
categoria. 
n

L’allenatore del Montorfano 
Ermanno Ferrari
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dal gioco speculare che 
stanno esprimendo sul 
campo dando il meglio di 
se stesse seppur stiano 
disputando campionati 
dalla differente caratura 
tecnica e guadagnandosi 
altri due successi su al-
trettante partite giocate. 
Nel Girone Elite il Nordi-
val Rovato ha dato prova 
di essere un gruppo coe-
so, con i propositi chiari 
e assolutamente deter-
minato. 
Dopo la gara d’esordio lo 
staff tecnico è stato ob-
bligato a cambiarne sei 
ma le numerose assenze 
hanno rappresentato uno 
stimolo in più per chi è 
sceso in campo a Calvi-
sano dimostrando quan-
to sia fondamentale lo 
spirito di squadra e l’at-
taccamento alla maglia. 
Il successo nella “Bas-
sa” (15-13) è stato una 
bella iniezione di fiducia 
e la domenica dopo il 

Nordival Rovato ha stre-
mato il VII Rugby Torino 
realizzando ben undici 
mete (71-12). In paralle-
lo è proseguita la marcia 
della seconda under 18, 
con la vittoria in casa del 
Crema (18-10) e quella 
interna a discapito dell’O-
rio (51-10).
Di fronte al pubblico delle 
grandi occasioni il Nordi-
val Rugby Rovato non ha 
disatteso le aspettative 
della vigilia. 
La squadra di Porrino e 
Bergamo ha esordito in 
Serie B sconfiggendo con 
ampio margine l’Amatori 
& Union Milano (46-20) 
ed è uscita dal “Pagani” 
tra gli applausi dei soste-
nitori.
La vittoria è stata però 
guadagnata con tanto su-
dore della fronte, con un 
vantaggio iniziale degli 
ospiti e un gioco del Ro-
vato che ha fatto fatica a 
decollare. 

Capitan Mambretti & Co 
hanno impiegato un tem-
po per riprendere confi-
denza con la categoria, 
troppo concentrati sulla 
ricerca della giocata per-
fetta e la conseguenza di 
non poco spreco finale.  
Diverso il tenore del se-
condo tempo, che non 
ha lasciato scampo agli 
avversari dopo la sonora 
strigliata del tecnico. 
Anche con il Rugby Va-
rese il Nordival Rovato 
ha regalato un tempo, il 
secondo, ma la vittoria 
al fotofinish (34-30) ha 
permesso ai bresciani 

U 18 Territoriale. Rovato 51 Orio 10

U18 Elite. Rovato 71 VII Torino 12 (© Lucio Valtorta)

U18 Elite. Genova 19 Rovato 29 (© Lucio Valtorta)

Nordival Rugby, ottimo inizio¬¬ dalla pag 1...

di restare in vetta alla 
classifica insieme a Mon-
ferrato e Piacenza nono-
stante sia stato un con-
fronto sofferto e incerto 
fino all’ultimo, con quasi 
mezzora di gioco a senso 
unico tanto da far dire a 
Daniele Porrino che “Se 
riuscissimo a giocare 
con questa intensità per 
ottanta minuti saremmo 
competitivi con chiunque, 
non solo in Serie B”.
Il ritmo che il Rovato 
aveva conferito al match 
è andato man mano di-
minuendo e il Varese ha 
sfruttato l’occasione per 
recuperare. 
Hanno influito qualche 
errore di troppo, le pau-
se che hanno interrotto 
sempre più il gioco e, in 
particolare, un atteggia-
mento mentale di soddi-
sfazione, ma la meta re-
alizzata nei minuti finali 
ha ridato alla squadra un 
successo meritato.
Anche le Queens, la 
squadra femminile del 
Nordival Rovato, sono 
partite col piede giusto, 
un secondo posto per 
ben iniziare la stagione. 
Lo stadio “Pagani” di Ro-
vato ha ospitato la prima 
tappa della “Coppa Italia 
a 7”. 
Tantissimi gli spettatori 
e bravissime le Queens, 
seconde soltanto al Cal-
visano in un girone dav-
vero duro, con avversarie 
agguerrite e mai battute 
prima come il Mantova, 
l’ASR Milano, il Sondalo 
e il Parabiago. 
Inoltre, per tutte, c’era 
l’incognita delle nuove 
regole introdotte dalla fe-
derazione. 
Le Queens hanno dimo-
strato di essersi adat-
tate velocemente al 
cambiamento, ma più in 
generale stanno davvero 
crescendo in quanto a 
tecnica e a solidità fisica.
 “Sono orgogliosa e mol-
to soddisfatta, soprattut-
to alla luce dell’impegno 
e dei sacrifici che le ra-
gazze dedicano alla squa-
dra – ha commentato al 
termine del torneo Chiara 
Galli, responsabile tecni-
co del settore femmini-
le – Hanno giocato con 
grinta e determinazione, 
soltanto nella finale con 
il Calvisano si sono un 
po’ smarrite ma la partita 
combattuta dimostra che 
possono farcela. 
Siamo solo alla prima, 
abbiamo davanti una sta-
gione intera per miglio-
rare e l’enorme crescita 
che hanno evidenziato è 
sotto gli occhi di tutti”. 
n
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Erano la soluzione per le ca-
scine, forse anche grazie a 
prezzi calmierati e ad azien-
de agricole che vivevano di 
un'altra economia e che non 
avevano tempo per portare i 
figli a scuola di primo matti-
no. Negli anni Ottanta e No-
vanta, fino a metà Duemila 
non c'era Comune, nella Bas-
sa Bresciana, che non aves-

se come diktat l'attivazione 
di un servizio scuolabus. 
Adesso questi pulmini gialli 
rischiano di diventare parte 
integrante del modernariato. 
A Castrezzato il servizio è 

stato soppresso a pochi gior-
ni dalla soppressione in quel 
di Castelcovati. Il motivo è 
inconfutabile: non c'è utenza 
e quindi non è sostenibile il 
costo di un pulmino né tan-

Gli scuolabus fanno flop
di Aldo Maranesi

Cancellato il servizio in diversi centri della Bassa. Resiste Rovato

 CASTREZZATO - ROVATO - BASSA BRESCIANA	

A sinistra lo scuolabus
rovatese con il sindaco

Tiziano Belotti

UNA COSTANTE EVOLUZIONE NELLE FORNITURE DI ALTA TECNOLOGIA

CDF - Brescia - Via Labirinto, 165
Tel. 030 349413 - Fax 030 347745

CDF - Valsabbia - Gavardo - Piazza Aldo Moro, 5
Tel. 0365 376625 - Fax 0365 1903768

CDF - Bergamo - Castelli Calepio (Bg) - Via S. Rocco, 1
Tel. 035 4425363 - Fax 035 4494663 www.casadelfiltro.it

IMPIANTI PER FRENI AD ARIA
SPIRALI ARIA PER FRENI RIMORCHIO
FRENI E BALESTRE
RICAMBI STERZO
RICAMBI RALLA
RICAMBI MOTORE
SOSPENSIONI
CUSCINETTI RUOTA
ALTERNATORI / MOT. AVVIAMENTO
FANALERIA E ACCESSORI CABINA

DA OGGI È OPERATIVO IL NUOVO SERVIZIO DI:

AUTOCARRI E RIMORCHI
RICAMBI PER

tomeno di un autista. E per 
ogni anno che si salta rischia 
infatti di diventare obsoleto 
e inutile il mezzo a servizio 
del Comune, sia che si trat-
ti di un pulmino di proprietà, 
sia che si tratti di licenziare 
definitivamente gi appalti di 
privati con relativi mezzi.
A Castrezzato il costo del 
servizio era ormai insoste-
nibile: parliamo di 20.500 
euro a fronte di una esigua 
adesione visto che la ditta 
che avrebbe dovuto prestare 
servizio si è trovata un auten-
tico default in termini di ade-
sioni. A fronte di un minimo 
di 10 adesioni, ne sono arri-
vate 5 e si badi bene che i 
dieci aderenti non avrebbero 
comunque coperto la spesa, 
a cui avrebbe fatto fronte il 
Comune per la differenza. 
«Le richieste arrivate – ha 
spiegato il sindaco Gabriella 
Lupatini – rendono non so-
stenibile il servizio: parliamo 
di una situazione economica 
non accettabile per il Comu-
ne che richiedeva la copertu-
ra di almeno il 20% del costo 
complessivo. Per cui ogni ra-
gionamento per far prosegui-
re il trasporto non ha senso». 
Una situazione che ha rice-
vuto la pacifica accettazione 
anche da parte delle fami-
glie, che hanno riconosciuto 
le ragioni della cancellazione. 
Un trend destinato a cresce-
re, smentito solo da casi 
come il Comune di Rocca-
franca, dove la presenza di 
numerose cascine e di una 
frazione come Ludriano (dove 
fu soppressa qualche anno 
fa la scuola elementare) con-
tinua ad avere un numero più 
che sufficiente, con decine di 
alunni, per poter giustificare 
il servizio. 
Anche Rovato mantiene tale 

servizio grazie alla cospicua 
presenza di alunni provenien-
ti dalla frazione. Tra le ragioni 
del calo negli altri Comuni c’è 
indubbiamente la crisi, che 

vuole moltissimi extracomu-
nitari non ricorrere a tale ser-
vizio, con le mamme che in 
bici o a piedi si sostituiscono 
allo storico pulmino. n

Natale e Dintorni

Aperitivi, apericena e menù
per le vostre cene degli auguri
con colleghi, amici o familiari

a partire da 15,00 Euro!
Visualizza i nostri menù sul sito

www.iseolagohotel.it

oppure contattaci per ricevere, senza alcun impegno,
un’offerta personalizzata!

Info e prenotazioni:
Tel.  030 98891

info@iseolagohotel.it

Inoltre vi aspettiamo per festeggiare insieme:

Santo Natale
€ 50,00 a persona

bevande incluse

San Silvestro
€ 100,00 a persona

bevande incluse

con musica dal vivo

È gradita la prenotazione
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Grazie per condividere
la passione di famiglia

da tre generazioni

Sbardolini
1927

09
anni di fotografia

5 ottobre
Rovato: i carabi-
nieri della locale 
stazione, in col-
laborazione con 
i colleghi delle 

stazioni di Vestone, Vobar-
no, Brescia Piazza Tebaldo 
Brusato e Piancogno, hanno 
arrestato due bresciani, un 
52enne residente in Valleca-
monica con precedenti pe-
nali e un 59enne residente 
in Franciacorta, in flagranza 
del reato per la violazione 
della normativa per la deten-
zione delle armi. 
I carabinieri, nell’ambito 
dell’attività di indagine par-
tita dopo la denuncia di 
una persona che era stata 
contattata dai due, aveva-
no intercettato una serie di 
persone che si sospettava 
potessero detenere illegal-
mente armi da guerra di ele-
vata pericolosità. 
Diretti in ogni fase dalla 
Procura della Repubblica 
di Brescia, i militari hanno 
sviluppato l’attività di inda-
gine e hanno operato alcune 
perquisizioni domiciliari che 
hanno portato al sequestro: 
nell’abitazione del primo fer-
mato sono state sequestra-
te due mitragliatrici pesanti 
da guerra modello MG (per 
intendersi l’equipaggiamen-

Il Bollettino dei Carabinieri
a cura di Roberto Parolari to dell’allora esercito nazi-

sta), due fucili mitragliatori 
MAB “Moschetto Automati-
co Beretta”, un Moschetto 
91 TS 1915, un fucile ceco-
slovacco, una baionetta ed 
una daga della Wehrmacht, 
una pistola a canna lunga 
“flobert” modificata, oltre a 
munizioni e diversi caricato-
ri. 
La perquisizione presso l’a-
bitazione del secondo arre-
stato sono stati recuperati 
un fucile Carcano, un fuci-
le Voehrenbachm, un MAB 
“Moschetto Automatico Be-
retta”, nove pistole tra semi-
automatiche ed a tamburo 
oltre a caricatori, munizioni 
di vario calibro e una pisto-
la lanciarazzi. In entrambi i 
casi si è in presenza di armi 
da guerra o clandestine, dal 
notevole potenziale offen-
sivo. I due arrestati sono 
stati accompagnati presso 
la Casa Circondariale di Bre-
scia e messi a disposizione 
della Procura della Repub-
blica presso il Tribunale di 
Brescia. I due arresti sono 
stati convalidati.

20 ottobre
Chiari: i carabinieri del Nu-
cleo Operativo della Compa-
gnia Carabinieri di Chiari, co-
adiuvati dalle pattuglie del 
Nucleo Radiomobile e delle 
stazioni di Chiari, Ospitalet-

to e Dello, hanno arrestato 
due persone, un 54enne di 
Travagliato e un 50enne di 
Brandico, per detenzione e 
spaccio di sostanze stupefa-
centi. I carabinieri, nell’am-
bito dei servizi finalizzati a 
prevenire e reprimere i fe-
nomeni criminali insistenti 
sul territorio, hanno effet-
tuato una serie di controlli 
e perquisizioni, che hanno 
portato all’arresto dei due 
italiani, entrambi trovati in 
possesso di sostanze stu-
pefacenti. In particolare, il 
primo a finire nella rete è 
stato il 54enne, sorpreso a 
detenere in casa varie tipo-
logie di stupefacenti. 
I carabinieri hanno trovato 
40 grammi di hashish, circa 
30 grammi di marijuana e 
20 grammi di cocaina, oltre 
a 12mila euro ritenuti pro-
vento dell’attività di spac-
cio. 
Il 50enne, incensurato, è 
stato arrestato perché ave-
va ricavato un vano segreto 
dove nascondeva 14 Kg di 
hashish, 150 grammi. di co-
caina, 160 grammi di mari-
juana e un paio di armi pro-
vento di furto. 
Per entrambi, dopo essere 
incappati nelle maglie dei 
controlli dei carabinieri, si 
sono aperte le porte del 
carcere di Brescia. Arresti 
convalidati. n

 FOTONOTIZIA

L’emozionante incontro 
avvenuto lo scorso 23 settembre 
tra gli alunni della scuola 
elementare di Rovato 
(1971-1976) 
e la maestra Angela Travaglianti

 FOTONOTIZIA

La celebrazione del IV novembre
a Rovato. Nella foto l’omaggio ai caduti del sindaco 

Tiziano Belotti in piazza Cavour

Il primo Leone d’Oro è stato 
consegnato al tenente colon-
nello degli Alpini Massimo 
Umberto Daves, cavaliere 
dell’Ordine al merito della 
Repubblica italiana e con 
alle spalle numerosi missio-
ni all’estero tra Balcani, Iraq 
e Afghanistan, che è stato 
premiato per «le straordi-
narie doti possedute che lo 
vedono eccellere nel campo 
militare e per gli innumere-
voli riconoscimenti ricevuti 
nell’espletamento della sua 
attività, che dimostrano gran-
dissime capacità organizzati-
ve ed eccezionale coraggio e 

¬¬ dalla pag 1... Consegnati i Leoni...
ardimento». 
Il secondo Leone d’Oro è 
stato consegnato a Lorenzo 
Capoferri, 92enne fante piu-
mato, che è stato premiato 
«per l’instancabile ed infinito 
impegno profuso nella sezio-
ne Bersaglieri di Rovato-Fran-
ciacorta e per l’importante 
contributo offerto alla vita 
politica e sociale della città 
di Rovato». 
Il terzo Leone d’Oro è anda-
to a Pierangelo Faustinelli, 
52enne attuale segretario 
della sezione Autieri Francia-
corta, premiato «per l’impe-
gno, la tenacia e la passione 

dimostrata in 25 anni come 
segretario della sezione Au-
tieri di Franciacorta e per la 
vigorosa e instancabile dedi-
zione alla comunità rovatese 
intera». La consegna dei Le-
oni d’Oro è stato il momen-
to più alto di una giornata 
intensa per Rovato, iniziata 
in mattinata con la messa in 
suffragio dei caduti di tutte 
le guerre celebrata da don 
Cesare Polvara, a cui hanno 
partecipato l’Amministrazio-
ne comunale e le delegazioni 
delle associazioni d’arma e 
di volontariato, che poi han-
no formato il corteo che ha 
attraversato il centro storico 
accompagnato dalla banda 
cittadina “Luigi Pezzana” 
per andare a deporre alcu-
ne corone d’alloro in Piazza 
Cavour ed al sacrario dei 
caduti, presso le scuole mo-
numentali. La mattinata si 
è conclusa con la consegna 
delle borse di studio a 180 
studenti rovatesi meritevoli. 
Nel pomeriggio, dopo la con-
segna dei Leoni d’Oro, si è 
tenuta l’inaugurazione dell’e-
pigrafe posta sulla parete 
esterna del Municipio che ri-
corda la figura del marescial-
lo d’aviazione Attilio Caratti 
nel 90esimo anniversario 
della scomparsa del dirigibi-
le Italia, di cui era motorista, 
davanti ai suoi eredi. nI Leoni del 2018 in primo piano

Premiazione e pranzo sociale alla bocciofila

Un momento partecipato  
quello del pranzo sociale del-
la società bocciofila di San 
Giuseppe svolto domenica 14 
ottobre. Soci, simpatizzanti e 
atleti si sono ritrovati insieme 
per premiare i migliori punteg-
gi delle categorie seniores e 
juniores.
Da segnalare le buone prove 
dei ragazzi, che con passione 
e motivazione hanno manca-
to di poco la convocazione in 
nazionale. La società è anche 
alla ricerca di nuovi affiliati ju-
niores da affiancare al gruppo 
già esistente.

Chiunque desiderasse avvi-
cinarsi a questo sport, può 
recarsi all’oratorio di San Giu-

seppe nel pomeriggio, dove 
troverà informazioni su allena-
menti e tesseramenti. n
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Un rovatese a San Giovanni

c’erano: l’Istituto Scienti-
fico e di Ricerche Ernesto 
Breda, una Grande Inferme-
ria con diversi Ambulatori 
e una Mensa Centrale con 
tre settori separati: Operai, 
Impiegati, Dirigenti (a quel 
tempo le distinzioni erano 
molto marcate). Sesto San 
Giovanni era chiamata la 
“Stalingrado d’Italia” per le 
grandi lotte sindacali e di 
contrasto al fascismo che 
erano scoppiate agli inizi de-
gli anni quaranta e, in par-
ticolare, dopo l’8 settembre 
1943. 
E la Breda, data la sua mol-
teplice e strategica produ-
zione, era indubbiamente il 
centro della “Stalingrado”.
Durante la guerra aveva su-
bito diversi bombardamenti.
Dopo la guerra, drastiche 
riduzioni di personale. Nel 
1951, totale chiusura del 
settore aeronautico con il 
licenziamento di oltre 2000 
operai.  
Tuttavia, quando arrivai io 
nel gennaio del 1955, nel 
complesso della Breda di 
Sesto erano occupati anco-
ra 14.000 dipendenti e il 
lavoro era in piena ripresa. 
Ero stato assunto con altri 
20 giovani periti tecnici per 
creare due nuovi servizi: Uf-
ficio Metodi e Tempi (Met) 
e Centro Meccanografico 
(Cem). Io, con altri dieci, fui 
assegnato al Met. 
Per i primi sei mesi osser-
vammo tutti il seguente pro-
gramma: mattino all’Istituto 
Scientifico, per lezioni di 
Organizzazione del lavoro, 
Informatica e Statistica; po-
meriggio nei reparti per ad-
destramento. 
Gli insegnanti e addestrato-
ri erano alcuni esperti della 

francese S.O.G. (Società di 
Organizzazione Generale). 
Dopo i primi sei mesi en-
trammo in servizio attivo. 
A Capo dell’Ufficio Met fu 
messo un giovane inge-
gnere già preparato in pre-
cedenza dalla S.O.G. E ini-
ziammo a operare nei vari 
reparti evidenziando i cicli di 
lavorazione di ogni prodotto 
e rilevando i tempi di ese-
cuzione di ogni operazione 
necessaria per arrivare al 
prodotto finito.
La produzione era molto 
variegata: rotaie ferroviarie, 
travi di varie dimensioni, gui-
de per ascensori, cerchi per 
autoveicoli e tantissimi altri 
laminati fino alla vergella e 
al tondino per cemento ar-
mato. 
Quasi tutti gli impianti dello 
stabilimento, seppur revi-
sionati e ammodernati per 
quanto possibile, erano an-
cora quelli anteguerra. 
Niente automazione e molto 
lavoro manuale, spesso  al-
quanto faticoso: come nelle 
fosse di colata dei forni fu-
sori, nel reparto scriccatu-
ra dei lingotti con martelli 
pneumatici, ai laminatoi 
“zig-zag” per la produzione 
del tondino (gli operai dove-
vano prendere al volo con 
una pinza il capo rovente in 
uscita da un canale e, fa-
cendo una giravolta, infilarlo 
nel canale di riduzione suc-
cessivo). 
Oltre alla faticosità c’era il 
problema della pericolosità. 
L’aria nei capannoni era in-
trisa di polveri ferrose. 
L’amianto, di cui non si co-
nosceva ancora la nocività, 
era presente ovunque: nelle 
strutture e, soprattutto, ne-
gli indumenti di lavoro per 

proteggersi dal caldo soffo-
cante.
Gli operai erano piuttosto 
ostili verso il nostro lavo-
ro. Non volevano essere 
controllati. Noi facevamo di 
tutto per persuaderli a col-
laborare. 
L’azienda aveva bisogno di 
conoscere la capacità pro-
duttiva dei vari impianti e 
di poter intervenire, se op-
portuno, migliorandone l’ef-
ficienza. 
Gli stessi operai ne avrebbe-
ro tratto vantaggio: sia sotto 
l’aspetto operativo, raziona-
lizzando i turni di lavoro e di 
riposo, sia sotto l’aspetto 
retributivo, con adeguati in-
centivi. 
Devo peraltro precisare che, 
se il nostro lavoro era forte-
mente sostenuto da quattro 
Direttori (Produzione, Quali-
tà, Amministrazione e Com-
mercio), non lo era affatto 
dal Direttore del Personale. 
Questo personaggio era un 
siciliano di Caltagirone, ami-
co di Mario Scelba (ministro 
dell’interno noto per la sua 
intransigenza e durezza nel 
contrastare movimenti di 
protesta) e da Scelba impo-
sto alla Breda per attenersi 
alle direttive del suo mini-
stero. 
Questo Direttore, dopo aver 
messo alla porta diversi 
dipendenti “indesiderati”, 
aveva assunto e inserito nei 
vari reparti e uffici alcuni si-
ciliani suoi fedeli esecutori 
e informatori. Aveva inoltre 
stabilito con una parte dei 
rappresentanti sindacali de-
gli accordi di compromesso 
cervellotici e irrazionali; ed 
era contrario ad ogni innova-
zione in fatto di incentivi di 
carattere retributivo. 

Comunque il nostro lavoro 
di rilevazione tempi e razio-
nalizzazione dei metodi di 
lavoro proseguì e fu progres-
sivamente accettato anche 
dagli operai.
Nel gennaio del 1957 il mio 
Capo ufficio fu promosso a 
dirigere il Servizio Produzio-
ne. 
Ed io fui provvisoriamente 
incaricato di tenere il coor-
dinamento del MET in atte-
sa di un nuovo Capo. Passò 
un intero anno e, consta-
tato che me la cavavo, dal 
gennaio 1958 fui nominato 
Capo Ufficio con relativo 
adeguamento di categoria e 
stipendio. 
Nel frattempo la Breda Side-
rurgica era stata incorpora-
ta nella ITALSIDER, Società 
controllata dallo Stato. 
Ebbi così modo di conosce-
re e frequentare, per scambi 
di esperienze, le altre Accia-
ierie del Gruppo Italsider: 
Cornigliano di Genova, Ilva 
di Piombino, Ilva di San Gio-
vanni Valdarno e Ilva di Ba-

gnoli (Ilva Taranto era anco-
ra in fase di progettazione).
Ritornando alla “Stalingra-
do d’Italia”, nei sei anni che 
lavorai alla Breda il clima si 
era progressivamente nor-
malizzato. 
Di lavoro ce n’era a iosa. 
Scioperi pochi e solo per 
motivi contrattuali. Aderi-
vano agli scioperi almeno 
il 90% degli operai, quasi 
tutti iscritti alla Fiom-Cgil il 
cui Segretario era Luciano 
Lama, sindacalista equili-
brato e di grande spessore, 
che sapeva controllare con 
moderazione anche le situa-
zioni più difficili. 
Gli impiegati erano invece 
poco sindacalizzati, spe-
cialmente quelli più giovani 
e da poco assunti (causa 
Direttore del Personale). Ri-
cordo che in occasione del 
rinnovo del Contratto di La-
voro del 1956 ci fu uno scio-
pero imponente. Davanti al 
cancello Ovest della Breda, 
dal quale entravo normal-
mente, c’erano almeno 100 

poliziotti della Celere fermi 
in assetto antisommossa. 
E, a poca distanza, migliaia 
di operai scioperanti occu-
pavano viale Sarca e la tra-
versa di collegamento con 
viale Fulvio Testi, passaggio 
obbligato per chi arrivava da 
Milano. Io con un gruppetto 
di altri giovani colleghi pro-
venienti dalla città doveva-
mo per forza entrare in fab-
brica, perché praticamente 
costretti. 
Ci riunimmo e, in fila india-
na, ci avvicinammo alla ma-
rea di tute blu che si aprì 
lasciandoci uno stretto pas-
saggio. 
Noi, a testa bassa. 
Loro, silenziosi a fissarci 
con sguardo severo. Ma non 
un fischio, non uno spinto-
ne. Quelle tute blu erano in 
gran parte reduci di guerra 
ed anziani operai che lavo-
ravano alla Breda già prima 
della guerra; e la guerra 
l’avevano combattuta in 
fabbrica, nella “Stalingrado 
d’Italia”. n

¬¬ dalla pag 1...

PER INFORMAZIONI E PREVENTIVI
TEL/FAX 030.7401521 - CELL. 338.1128530

IMPRESA di PULIZIE

Gli amicidel pulito

Via Adige, 5 - Palazzolo sull’Oglio BS
cs.pulizie@libero.it



Cucina tipica franciacortina

Ristorante AnticaTrattoria
El Butighet a Rovato
Via 25 Aprile, 42 25038 Rovato BS 
030 772 2329

Lunedì 
12:00-15:00

Martedì- Sabato 
12:00-15:00 19:00-24:00

Domenica 
12:00-15:00

Alla Trattoria Butighet 
sembra rimasto tutto 

come 100 anni fa

Specialità Bolliti, Arrosti, Manzo all’olio e Spiedo

Menù di novembre, mese
 del manzo all’olio di Rovato
Antipasto di carpaccio di manzo con rucola e grana 
e olio di tartufo

Risotto con Satèn o minestra con fegatini

Manzo all’olio con polenta di Storo

Dolce della casa

Acqua, calice di vino e caffè

€ 24,50
È gradita la prenotazione

Vol-au-vent al gorgonzola e noci 
Carpaccio di manzo aromatizzato al tartufo 
Crudo e coppa nostrana di Parma
Tortino alla zucca con vellutata 

Risotto ai funghi porcini e Satèn 
Caramelle al Bagoss, burro e salvia

Cappone ripieno alle castagne con la sua demiglass 
e patate al rosmarino
Stracotto di cervo con polenta

Semifreddo al torroncino con salsa al caramello 
agli agrumi 
Pandoro e panettone e la sua salsa

Il caffé  
Vini: Curtefranca rosso e bianco 
Acqua 
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ROVATO DA PROMUOVERE ROVATO DA BOCCIARE

La confraternita del manzo all’olio, presentata nei giorni scorsi in Comune 

Nei giorni scorsi il fogliame 
proveniente, per mancata cura, 
dai giardini dei privati, 
ha provocato l’occlusione 
di parecchi tombini con 
conseguente allagamento 
di diverse aree

Vuoi festeggiare una 
laurea, un comple-
anno o un anniver-
sario? 
Vuoi pubblicare un 
necrologio o raccon-
tare un evento a cui 
tieni particolarmen-
te? 
Puoi acquistare con 
foto e testo uno spa-
zio sui nostri giornali 
al prezzo di 30 euro. 

Info: 030.7243646. 

libriegiornali@libriegiornali.it 

	   338.5893432

Annunci laurea, 
anniversari, 
necrologi

Vuoi vendere o 
affittare immobili? 
Puoi acquistare con 
foto e testo uno spa-
zio sui nostri giornali 
al prezzo di 60 euro 
al mese, con un mini-
mo di 12 uscite per 
ogni immobile.*

Info: 030.7243646. 

libriegiornali@libriegiornali.it 

       338.5893432

*offerta non sostituibile da pro-
mozioni su altri immobili. Spazio 
9 cm x 4,5 cm 
foto compresa

Annunci
immobiliari

Controlli alle fermate 
dell’autobus, un arresto

Nei giorni scorsi durante i con-
trolli programmati alle fermate 
degli autobus per prevenire fe-
nomeni di bullismo e aggres-

sione nei confronti di 
utenti e conducenti degli 
autobus, la Polizia Loca-
le, prestando ausilio ad 

Nubifragio, 
è calamità
Dopo gli eccezionali 
eventi atmosferici culmi-
nati lunedì 29 ottobre, 
che hanno visto impe-
gnate la Protezione Ci-
vile e l’Amministrazione 
comunale fino a tarda 
ora, la Città di Rovato, 
considerando l’intensità 
del nubifragio e i dan-
ni causati, ha deciso di 
chiedere alla Regione 
Lombardia lo stato di 
calamità. Sarà cura del-
la Giunta di informare la 
cittadinanza sugli svilup-
pi di un procedimento in 
questo senso. n

un autista in difficoltà, ar-
restava un cittadino sene-
galese residente a Palaz-
zolo. L'uomo intenzionato 
a usufruire gratuitamente 
del mezzo di trasporto ri-
fiutando di farsi identifi-
care aggrediva gli agenti 
cagionando a uno di loro 
lesioni giudicate guaribili 
in 10 giorni.
Arrestato per resistenza e 
lesioni a pubblico ufficiale 
e interruzione di pubblico 
servizio è stato giudicato 
in direttissima e condanna-
to a 10 mesi di reclusione. 
n
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